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ROSETTA LONGO CONCLUDE IL CONGRESSO DELLA DONNA 
» .* 

Le elezioni dimostreranno O C C H I O S 
la maturità delle donne italiane 

L'intervento di Nilde Jotti - La carta della donna - Grande festa alla Basilica di 
Massenzio - Il comi/io di M.M. Rossit Marisa Rodano, Joyce Lussu e Ada Gobetti 

Con una seduta conclusiva 
al teatro « Eliseo » di Roma e 
con un imponente comizio al­
la Basilica di Massenzio, si è 
chiuso ieri, dopo due giornate 
di intensi lavori, il Congresso 
della donna italiana. 
> Nella mattinata, dopo l'in­
tervento di Margherita Bia-
gini, di Firenze, sulla condi­
zione delle ragazze italiane, e 
di Anna Grasso, a nome delle 
donne siciliane, ha preso la 
parola l'onorevole Nilde Jotti, 
la quale si è proposta di esa­
minare particolarmente qua 
le sia oggi il grado di pai te-
cipazione della donna alla vi 
ta nazionale. Non ostante i 
grandi passi in avanti, que­
sta partecipazione è ancora 
scarsa, poiché la vita della 
donna si mantiene ancora in 
condizioni arretrate. L'onore­
vole Jotti ha citato alcune ci­
fre evidenti: su 24 milioni di 
donne italiane, circa sedici 
milioni sono in condizione di 
lavorare. Eppure, di esse, sol­
tanto sei milioni lavorano 
realmente. Si può calcolavo 
inoltre che, di questi sei mi­
lioni, soltanto 3 milioni e 500 
mila donne godono di assicu­
razioni sociali. 

Quale è, inoltre, la parte­
cipazione delle donne elettri­
ci alla vita sociale e politica? 
Essa è ancora scarsa, poichì-
la vita della donna sì svolge 
in un circolo chiuso, ristret­
to. 

L'Unione Donne Italiane ha 
svolto, ' finora, questa opera 
vasta e complessa, per la par­
tecipazione delle masse fem­
minili alla vita italiana. E ne 
è prova questo congresso, 
preparato da 78 congressi 
provinciali, e da migliaia di 
assemblee locali. Molto è sta­
to fatto, molto vi e da fare. 
L'on. Jotti ha posto un obiet­
tivo preciso alle delegate : 
creare, in breve tempo, dieci­
mila nuovi circoli dell'UDI. 

Fra il grande interesse del­
la assemblea, ha preso quindi 
la parola la avvocatessa Ma­
ria Bassino, che, con hr.'idità 
eccezionale e brillante orato­
ria, " ha dimostrato come più 
volte la legge sia stata vio­
lata, per impedire che le don­
ne esprimano liberamente i) 
loro diritto al voto.. 

N riscatto di l lo donna 
D o p o c h e u n c a l o r o s o a p ­

p l a u s o h a s a l u t a t o l ' i n g r e s s o 
su,l p a l c o s c e n i c o di u n g r u p p o 
d i b i m b i , o r f a n i d i p a r t i g i a n i , 
i q u a l i h a n n o c a n t a t o c a n z o ­
n i d e l l a m o n t a g n a , B r u n a 
C o n t i h a p r e s o la p a r o l a p e r 
i l l u s t r a r e il s ign i f ica to d i d o ­
c u m e n t a z i o n e u m a n a e s o c i a ­
l e c h e a s s u m o n o l e m i g l i a i a 
d i c a r t o l i n e d i a d e s i o n e a l 
c o n g r e s s o i n v i a t e d a l l e d o n n e 
d i t u t t a I t a l i a . S u b i t o d o p o , la 
o n . M a r i a M a d d a l e n a Ross i 
l e g g e , t r a g r a n d i a p p l a u s i , 
n u m e r o s i m e s s a g g i , t r a i q u a ­
l i q u e l l i d e l C o m i t a t o a n t i ­
f a s c i s t a d e l l e d o n n e s o v i e t i ­
c h e , d e l l a c o r e a n a P a k D e a 
A i , d i D o l o r e s I b a r r u r i . H a 
q u i n d i l a p a r o l a , p e r l e c o n ­
c l u s i o n i , l ' o n o r e v o l e R o s e t t a 
L o n g o , s e g r e t a r i a g e n e r a l e 
d e l l ' U D I . 

R o s e t t a L o n g o h a e s a m i n a ­
t o g l i i n t e r v e n t i d e l l e d o n n e 
a l C o n g r e s s o , e l ' e s p e r i e n z a 
d e i c o n g r e s i p r o v i n c i a l i c h e 
h a n n o p r e c e d u t o q u e s t e g r a n ­
d i a s s i s e n a z i o n a l i . T u t t o d i ­
m o s t r a , e l l a h a d e t t o , c h e n o i 
a b b i a m o c o m p i u t o d e i p a s s i 
a v a n t i , c h e s i a m o s t a t e p r e ­
s e n t i i n m o l t e s i t u a z i o n i : a b ­
b i a m o s t u d i a t o l e l e g g i , a b b i a ­
m o l e t t o i c o n t r a t t i d i l a v o r o , 
s i a m o e n t r a t e n e l l e f a b b r i c h e , 
n e l l e s c u o l e , p e r r e n d e r c i c o n ­
t o d i p e r s o n a d e l l e s i t u a z i o n i 
N o i ogg i p o s s i a m o d i r e c h e è 
n a t a u n a d o n n a n u o v a , u n a 
d o n n a n u o v a c h e a s s o m m a in 
s é i m i l i o n i d i d o n n e i t a l i a ­
n e , m a d r i , s p o s e , m o n d i n e , 

o p e r a i e , b r a c c i a n t i 
* P o s s i a m o d i r e , t u t t a v i a , c h e 
o r m a i l ' e m a n c i p a z i o n e de l l a 
d o n n a s i a u n f a t t o c e r i o , che 
l a c o m p l e t a p a r i t à s ia s t a t a 
r a g g i u n t a ? C i ò n o n è v e r o . 

A b b i a m o o t t e n u t o In C o s t i t u ­

z i o n e , c h e a v r e b b e d o v u t o r i n ­
n o v a r e la v i t a d e l l e d o n n e . M a 
b i s o g n a v a t r a d u r r e i n l egg i i 
principi della Costituzione. 

Questo non è stato fatto, e le 
poche leggi che ci sono non 
vengono rispettate. 

I l comiiio a Mattoni lo 
Le donne lottano per que­

sto, lottano perchè i loro di­
ritti vengano riconosciuti. Es­
se lottano, al tempo stesso, 
per l'unità della famiglia. Non 
si può inneggiare, come fan­
no certuni, alla unità della fa­
miglia, quando non si rimuo­
vono le cause della insicurezza 
familiare. L'unità della fami­
glia, oggi, significa dare ad 
ogni donna la sua casa, ad 
ogni uomo il suo-lavoro, ad 
ogni bimbo la sua scuòla. 

Conclusosi, tra grandi ap­
plausi, il discorso di Rosetta 
Longo, Ada Alessandrini ha 
letto, sottoponendoli alla ap­
provazione della assemblea, i 

nomi proposti per il nuovo 
C o n s i g l i o Nazionale della 
Unione Donne Italiane. Il 
Consiglio Nazionale è stato 
approvato alla unanimità. La 
dottoressa Balboni, sindaco di 
Ferrara, ha quindi letto il te­
sto della « Carta della donna » 
che è stato anche esso appro­
vato alla unanimità, e che 
riassume le rivendicazioni 
emerse dal Congresso. 

Maria Maddalena Rosai ha 
quindi, con brevi parole, di­
chiarato chiuso il Congresso. 
Ma noi — ella ha detto — 
qui ci diciamo arrivederci, 
non addio. Arrivederci al set­
te giugno, alla giornata del 
voto. 

Nel pomeriggio, alla Basi­
lica di Massenzio, in una in­
cantevole giornata di sole, si 
è svolto il comizio conclusi­
vo del Congresso. Migliaia di 
donne romane hanno entusia­
sticamente partecipato alla 
manifestazione, ne corso del­
la quale hanno parlato Maria 

Maddalena Rossi, Marisa Ro­
dano, Joyce Lussu e Ada Go­
betti. Le oratrici hanno rin­
novato l'impegno delle donne 
italiane a esprimere con 11 
voto la loro volontà, che è 
volontà di pace, desiderio di 
pace, di lavoro, di un avve­
nire tranquillo per i loro bim­
bi. 

Nuova ritirata 
dei francesi nel Viet Nam 
HANOI, 12. — Il Comando 

colonialista francese ha ordi­
nato oggi la evacuazione del­
la prima linea di capisaldi at­
torno al campo trincerato di 
N a s a l i . 

S o t t o la p r e s s i o n e d e l l e 
t r u p p e p o p o l a r i , i r e p a r t i 
f r a n c e s i e c o l l a b o r a z i o n i s t i 
s t a n n o r i p i e g a n d o su l c a r n e o 
t r i n c e r a t o c h e si t r o v a 200 
c h i l o m e t r i a d o c c i d e n t e d i 
H a n o i . 

IKRI K' STATA I N A U G U R A T A DA KI.NAIÌDI 

Meraviglie della tecnica 
alla XXXI Fiera di Milano 

La Bulgaria protesta contro il tentativo di Impedire la sua partecipazione 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 12 — S m e n t e n d o 
ogni pessimistica previsione, r e » 
più probabile dalle minacciose 
nuvole che nel cor&o della no t t e 
si erano addensa te sul la c i t t à , u n 
sole magnifico hn fatto ieri mat­
t ina ila cornice alla inaugura ­
zione della XXXI Fieni ln ternu-
/ iona le di Milano. 

f r a n o present i allu ceii tnoniu 
ini tuguialc mol t iss ime persona­
lità. tru le qual i molt i diplo­
matici in r appresen tanza del 36 
paesi ufficialmente presenti iti 
Fiera. Fra gli a l t r i , no ta t i i 'am-
basclntore dell 'URSS. Kostllev. 
Sir Victor Maliet per la Gran 
Bretagna, 1 min i s t r i Celio (Sviz­
zera) . v e r n e r per la Repubblica 
popolare cecoslovacca o Konltza 
per la Repubblica popolare al­
banese. 

Esauri t i i discorsi ufficiali, ti 
Pres idente Einaudi ha iniziato 
la visita ai padigl ioni s t ranier i 
nel palazzo delle naz ioni . 

Einaudi ha qu ind i passato In 
rassegna i padigl ioni di nuova 

costruzione, quel lo delie mater ie 
plast iche, quel lo delle at trezza­
tu re per ufficio, quel lo della chi­
mica industr ia le , u n a sosta p iù 
p ro lunga ta ha compiu to al pa­
diglione n. 33 che accoglie 1 vari 
rami della e le t t rotecnica , delle 
te lecomunicazioni , delia ladio, 
della televisione ecc. Qui il Pie-
s idente h a a t t raversa to la vasta 
galleria in cemen to a rmato , lun­
ga HO metr i , e si è (c imato per 
parecchi m i n u t i ad ossei vaie la 
pila a tomica esposta dalia t ì r a n 
Bretagna nel cen t ro del padi­
glione. 

' La Fiera di Milano, jiellu sua 
t r e n t u n e s i m a edizione, si e ar­
r icch i ta di nuovi moderni gran­
diosi padiglioni , perfet ta come 
s e m p r e nel la organizzazione. Per 
la ricca esposizione nei suoi pa­
diglioni di meccanismi perfet t i . 
di motor i che sono veri e propri 
gioielli, di s t r u m e n t i e at trezzi 
t ecn icamente superb i , di macchi­
ne r ivoluzionario di metodi di 
produzione , e di m a n u f a t t i che. 
un iscono al buon gus to , alla bel­

lezza. esteriore. la bon tà dei ma­
teriale e sono prodot t i di lavoro 
a l t amen te special izzato. 

La lit-ra di Milano, mostra 
della buona \o lnn ta . dell ' inge­
gno, del l ' Impegno, della herletà 
dei nostri lavoratori e dei piccoli 
e medi indu l t i l a l i . e la prova 
della loio volontà di sopravvive­
re a tu t t i i costi , malgrado la 
poli t ica governntiwi. «'• la d imo-
Mui/ tone eli cosa si potrebbe fare 
in Italia facendo* lewi su que­
ste eneigie . se la politica gover­
nativa tosse politica nazionale . 
m i i a n t c al lo sv i luppo economi­
co. al progresso del Paese 

S. C. 

MILANO . La-XXXI «tarane della fiera di Mihm» ha apulo ieri i Mai battetti. : Eccone- urna patitale eìtione panoramica PARIGI — Sfilano i nuovi costumi da bagno 

13 VIAGGIATORI FERITI A MILANO 

Un treno sfonda 
l'infermeria della stazione 
M I L A N O , 12. — Tred ic i 

v iaggia tor i sono r i m a s t i fe r i t i 
in u n inc iden te f e r rov i a r io a v ­
v e n u t o s t a m a n e ne l la s t az ione 
t e r m i n a l e de l l e F e r r o v i e N o r d . 
Un t r e n o p r o v e n i e n t e d a N o ­
v a r a , p e r cause non a n c o r a a c ­
c e r t a t e , cozzava v i o l e n t e m e n t e 
c o n t r o ì r e sp ingen t i d i tes ta , 
abba t t endo l i ed a n d a n d o ad in ­
cas t ra rc i con l ' avancorpo de l l a 
m o t r i c e ne l la p a r e t e de l f abbr i ­
c a t o d e l l ' i n f e r m e r i a . 

L a Croce V e r d e ha p r o v v e ­
d u t o a i p r i m i soccorsi e a l t r a ­
s p o r t o d e i fer i t i a l l ' o speda le 
Nessuno di essi è g r a v e . 

Undici a e i ferit i v e n i v a n o 
d imess i d o p o la medicaz ione . 
S o n o r i m a s t e invece r i c o v e r a ­
te t r e d o n n e : Regina Bocchet t i . 
G i n a Por^i . e n t r a m b e d ; Re-
sca ld ina , guar ib i l i in 10 giorn 
e Pao la Maspe r in i , d a S a r o n -
no . giiar' .bile in .sette g iorn i . 

Un treno precipita 
da 10 metri a Levante 

L E V A N T O . ^ l z " — Il t r e n o 
acce le ra to . . 1 0 6 5 . . p r o v e n i e n t e 
oa Genova e rì-rctto a l la S p e ­

zia, è d e r a g l i a t o s t a m a n e ne l la 
s t az ione d i L e v a n t e p e r c a u s e 
finora i m p r e c i s a t e . Nessun 
d a n n o a l l e p e r s o n e . 

M e n t r e l a m o t r i c e ed il v a ­
gone pos ta le a g g a n c i a t o c o n t i ­
n u a v a n o l a co r sa s u i b i n a r i , il 
s econdo v a g o n e m e r c i p r e c i p i ­
tava da l l ' a l t ezza d i dieci m e t r i 
ne l l a s o t t o s t a n t e spiaggia , a b ­
b a t t e n d o u n m u r o d i c i n t a . 

I l discorso di Corbino 
(CoBtlnmuh»»* «alla 1. pasta») 

za a l S e n a t o . Q u e s t o c r e c r c b : 
b e già u n a s i t uaz ione de l t u t t o 
d i v e r s a . Ma s e — p e r ipotesi 
n o n imposs ib i le — l 'oppos iz io ­
n e o t t enesse a l S e n a t o a n c h e 
u n solo seggio p iù d e l g o v e r ­
n o . t u t t i 1 170 d e p u t a t i d e l 
p r e m i o n o n c o n t e r e b b e r o 
n u l l a . 

U S e n a t o , h a pro.-cguito 
C o r b m o . acqu i s t a q u i n d i oggi 
u n a i m p o r t a n z a f o n d a m e n t a ­
l e . N o n o s t a n t e la l egge t r u l l a 
no i poss iamo a n c o r a i m p e d i r e 
c h e la D . C- si t ras formi d a 
p a r t i t o i n r e g i m e . 

I p a r t i t i minor i sos tengono 
c h e p r i m a c h e ques to avvenga . 
l a D . C - d o v r e b b e f a r e i cont i 
c o n l o r o ; b e i cont i e bei p a r ­
t i t i m i n o r i ! E » i .sono ormai 
n e l l e m a n i d e l l a Democraz ia 
C r i s t i a n a c h e si v a n t a d ; a v e r ­
l i s a l v a t i d a l nau f r ag io to ta le : 
i n r e a l t à — agg iunge l ' o ra to re 
— essa li h a t i r a t i a b o r d o 
t r a e n d o l i d a l l e o n d e con u n 
c a p p i o a l co l lo , cosicché sono 

- o r a semiasnss i a t i p e r la c o r ­
d a . a n c h e se l ' acqua li ha ri­
s p a r m i a t i : e q u e s t o sa lva tagg io 
la Democraz i a Cr i s t i ana non 
l o fa gratis! L o fa a s s i cu ran ­
d o a ~è la m a g g i o r a n z a asso­
l u t a d e s t i n a t a a g a r a n t i r l a non 
so lo c o n t r o l 'oppos iz ione , m a 
a n c h e c o n t r o le e v e n t u a l i d i -

, «erz ioni d e i suoi a t t ua l i soci . 
P e r q u e s t o n o n «a è c o n t e n ­
u t a d i 30 seggi d i p r e m i o (il 

t a n t o b o m b a r d a t o .« P o n t e Cor -
b i n o - *-u cui i e l enca l i non 
h a n n o mai vo lu to passa re ) m a 
n e ha p re t e so un cen t ina io . In 
ques to m o d o i pa r t i t in i r i n u n ­
c i a n o aa o g n i funzione, 
ad ogni a u t o n o m i a e 
c o m p i o n o u n v e r o suic id io p o ­
l i t i co : p e r a v e r e >ci d e p u t a t i 
a l pos to d i q u a t t r o , M conse ­
g n a n o m a n i e p iedi legat i ai 
c le r ica l i . 

D e c i n e d i mig l ia ia d: p e r s o ­
n e m i h a n n o scr i t to , d o p o il 
m io d i s c o r s o in P a r l a m e n t o — 
h a a g g i u n t o l ' o r a t o r e . L ' A l l e a n ­
za D e m o c r a t i c a è n a t a p e r ch i 
v u o l e d i f e n d e r e il r e g i m e d e 
m o c r a t i c o e p a r l a m e n t a r e s en ­
za a d e r i r e ad ideo log ie c h e non 
contì ivsde. O g g i l a sce l t a è t r a 
uomini che v o g l i o n o la d e m o 
craz^a e u o m i n i c h e n o n la v o ­
gliono. L 'A l l eanza D e m o c r a t i 
ca si r ivolge a t u t t i c o l o r o c h e 
siano p e r la p r i m a a l t e r n a t i v a 

- S a r e m o mol t i ? S a r e m o " p o ­
c h i ? — s: ch i ede C o r b i n o — N o n 
h a impor tanza . Oggi b a s t a n o 
poche migl ia ia d» vot i p e r spxM 
s t a r e 170 d e p u t a t i . S e tog l i e» 
s imo a l la D . C . a n c h e solo 10 
mi la vot i necessar i p e r o t t e 
n e r e il p r e m i o , a v r e m m o c o m 
p i u t o t u t t o il nos t ro d o v e r e : 
que l lo d i i m p e d i r e che l ' I t a l ia 
l i be r a cada so t to la d i t t a t u r a 
di u n solo p a r t i t o » , 

Sciagura aviatoria 
nel cielo di Torino 
TORINO. 12. — E* precipi talo, 

rrentre si accingeva ad a t t e r ra ­
re. l 'apparecchio da tur ismo 
« Musca I - la ia». pi lotato dal p ro­
prietario • Franco Muscaricllo. d i 
34 ani.), ed avente A bordo q u a ­
le passeggera. la signorina Mi­
rella Germano 

L'apparecchio prendeva imme­
dia tamente fuoco, ma alcun* 
avieri subito accorsi, r iuscivano 
a t ra r re da i rot tami 1 corpi del 
dtie giovani che venivano imme­
diatamente t rasportat i all 'ospeda­
le Mar 'a Vittoria Pur t roppo pe ­
ro. alle 20.30. la Germano è d e ­
ceduta per le gravi ferite r i ­
portate. 

Scomparsa a Grosseto 
una avvenente ragazza 

GROSSETO. 12 — E' scompar­
sa da venerdì scorso una giova­
ne ed a w t n e n t e ragazza. la d i ­
ciottenne Maria Angela Ccc-
chetti. 

Il fidanzato della Cecchetti . ta­
le Biancott i . ha confermato d> 
aver trascorso con lei una mez­
z'ora nel pomeriggio di venerdì 

Stasera la polizia, che ha es te ­
so te r icerche a tu t ta la provin­
cia. ha proceduto al fermo del 
pregiudicato Walter Bat i . di 3o 
a r n i , il quale sa rebbe s ta to ve ­
duto nei pressi del l ' ippodromo d i 
Casalone di Grosseto, ove la Oec-
chetti si recò nel porrenggio di 
venerdì 

Due ministri argentini 
daranno le dimissioni! 
BUENOS AIRES. 12. — 11 

Generale Peron, preoccupato 
da fermenti di malcontento 
manifestatisi nelle masse la­
voratrici a causa dell'alto co­
sto della vita, ha avuto oggi 
un altro incontro coi suoi 
consiglieri e coi ministri allo 
scopo di rafforzare il suo go­
verno e adottare misure di e-
mergenza. 

Negli ambienti ufficiali si 
mantiene il silenzio sulle vo­
ci di una imminente crisi di 
gabinetto, causata dalle di­
missioni dei capi di alcuni dei 
più importanti dicasteri. 

' Due ' funzionar» s ' o r n a t i v i 
hanno noi smentito altre vo 
ci non confermate secondo cui 
avrebbero dato le loro dìmis 
sioni il ministro dell'esercito 
Franklin Lucerò ed il mi­
nistro dell'agricoltura Carlos 
Hogan. 

La nota di protesta 
del governo bulgaro 

I n u n a n o t a c o n s e g n a t a a l ­
la L e g a z i o n e d ' I t a l i a a S o ­
fìa, il g o v e r n o b u l g a r o h a 
e s p r e s s o la s u a p r o t e s t a p e r 
u n faz ioso g e s t o c o m p i u t o 
d a l g o v e r n o i t a l i a n o , il q u a l e 
c o n l ' i n t e n t o d i - far f a l l i r e l a 
p a r t e c i p a z i o n e b u l g a r a a l l a 
F i e r a d i M i l a n o h a r i t i r a t o 
i m p r o v v i s a m e n t e i v i s t i c o n 
cess i a i c i t t a d i n i b u l g a r i c h e 
n e a v e v a n o f a t t o r i c h i e s t a . 

Il g o v e r n o i t a l i a n o , d i c h i a ­
r a l a n o t a , h a m o t i v a t o t a l e 
m o d o d i p r o c e d e r e c o n il f a t ­
t o c h e l e a u t o r i t à b u l g a r e 
h a n n o a r r e s t a t o u n c i t t a d i n o 
i t a l i a n o , e h a f a t t o s a p e r e 
c h e i v i s t i s a r e b b e r o s t a t i 
c o n c e s s i s e il c i t t a d i n o i t a ­
l i a n o fos se s t a t o r i l a s c i a t o . 

N e l l a s u a n o t a , il g o v e r n o 
b u l g a r o f a p r e s e n t e c h e « n e s ­
s u n governo che si r i spe t t i 
p o t r e b b e n o n r e s p i n g e r e c o n 
indignazione 111? fo ie t e n t a t i ­
v o di intromissione nei suoi 
affari interni *. L a B u l g a r i a , 
a g g i u n g e l a n o t a , «è uno Sta­
to sovrano e le sue leggi de­
vono essere rispettate da tut­
ti coloro che risiedono nel 
suo territorio, ivi compresi 
i c i t t a d i n i i t a l i a n i ». 

I l g o v e r n o b u l g a r o e s p r i m e 
quindi «• l a sua meraviglia 
p e r il fatto c h e i l o o n e m o 
italiano colleghi l'arresto di 
un r i f t a d i n o i t a l i a n o , i l q u a ­
l e ha compiuto un reato con­
tro Ir leggi del paese che 
lo ospita con una manifesta-
~ione a m i c h e i ' o l e q u a l e è la 
partecipazione bulgara alla 
Fiera di Milano ». 

D a l c a n t o s u o . r a d i o So f i a . 
c i t a t a d a l l ' A N S A . h a r i f e r i t o 
i e r i s e r a c h e il c i t t a d i n o i t a ­
l i a n o a r r e s t a t o è s t a t o n e l 
f r a t t e m p o r i l a s c i a t o . 

Scoperti centinaia <fi scheletri 
di guerrieri saraceni 

C O S E N Z A . 12. — Cent ina ia 
di s che l e t r i ed a r m a t u r e di fer ­
r o « i n o s ta t i r i n v e n u t i in u n c u . 
n icolo s o t t e r r a n e o , ne l corso d e ­
gli scavi n e i p r e s s i de l l ' an t ico 
cas te l lo a r a b o - n o r m a n n o che so­
v r a s t a la c i t t à da l co l le P a n e r à . 
zio. La S o v r i n t e n d e n z a a i m o ­
n u m e n t i s ta e f f e t t uando s tud i e 
r i c e r c h e in m e r i t o a l l ' i m p o r t a n ­
t e r i n v e n i m e n t o . A l c u n i s tud io ­
si cosen t in i h a n n o a v a n z a t o la 
ipotes i che si t r a t t i d i corp i di 
so ldat i s a r a c e n i c h e ne l 1100, 
in g r a n massa , t e n t a r o n o un a t ­
tacco a l cas te l lo . 

Scossa di terremoto 
MASSA. 12. — Una «coss* di 

terremoto in senso ondulator io 
è s ta ta avvert i ta alle 21.30 d i s ta­
sera a Massa II fenomeno s ismi-
<-o ha impressionato pa r t e della 
popolazione che si è r iversata 
per la s t r ada 

Esploratori messicani 
verso il Polo Mori 

CITTA' DEL MESSICO, 12. 
— E' partita da Città del 
Messico una spedizione mes­
sicana che si propone un'e­
splorazione a fini industriali 
d t i Polo Nord. La * spedizio­
ne è guidata da Manuel Do­
mingo Samperk». 

PI»|KO IMURAO 
f i rn* Cementi «Ir* «Ire» 
Stabilimento Tipo*?. O.C 8,1 SLA 

' Vìa IT novembri, M* 

ULAN-BATOR * Nella semola intitolalo' a Cioìfcahaa, fondatore della Repubblica popolare mongola 
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